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È possibile credere in te, Gesù risorto,

senza passare attraverso le Scritture?

È possibile vivere un rapporto autentico 

con Dio, ignorando la sua Parola, 

senza la sua luce?

Certo, nulla accade se ci si ferma

solo al testo antico e venerabile,

alla lettera, alla materialità di un codice.

Ci vuol ben altro per intendere 

quella Parola viva che è sorgente 

a cui attingere continuamente! 

Ci vuole ben altro per riconoscere la voce di Dio che si rivolge a tutti, 
ma anche ad ognuno in particolare!

In effetti sei tu, Gesù, che apri 

le menti degli apostoli

alla comprensione delle Scritture ed è attraverso di te che si può raggiungere il tesoro che nascondono in profondità. 

È grazie a te che riusciamo 

a decifrare le strade di Dio, 

anche se sorprendenti

e a renderci ragione dell’azione misteriosa 

del tuo Spirito nelle pieghe della storia.

Allora ci accorgiamo che nulla 

è stato lasciato all’improvvisazione 

e che dietro piccoli e grandi avvenimenti 

si disegna un piano di salvezza. 

Grazie, Signore Gesù, 

per il dono delle Scritture, 

grazie perché ancor oggi attraverso di loro

Dio ci rivolge la sua Parola 

per instaurare con noi 

una relazione d’amore,

per ravvivare la nostra speranza

e il nostro impegno a favore del tuo Regno, 

di un mondo nuovo.

(Roberto Laurita)
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Testimoni del risorto

Nelle letture bibliche della liturgia di oggi risuona per due volte la parola “testimoni”. La prima volta è sulle labbra di Pietro: «Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni». La seconda volta è sulle labbra di Gesù risorto: la sera di Pasqua apre la mente dei discepoli alla sua risurrezione e dice loro: «Di questo voi siete testimoni». 
Gli Apostoli, che videro con i propri occhi il Cristo risorto, non potevano tacere la loro straordinaria esperienza. E la Chiesa ha il compito di prolungare nel tempo questa missione, attraverso ogni battezzato che ribadisce che Gesù è vivo. 

«Chi è il testimone?» si chiede papa Francesco. «È uno che ha visto, che ricorda e racconta. Ha visto, con occhio oggettivo, una realtà, e si è lasciato coinvolgere dall’evento. Per questo ricorda, perché quei fatti gli hanno parlato e lui ne ha colto il senso profondo. Allora il testimone racconta, non in maniera fredda e distaccata, ma come uno che si è lasciato mettere in questione, e da quel giorno ha cambiato vita». 

La testimonianza cristiana è l’incontro con una persona, Cristo risorto e vivo tra noi, narrato da chi ha fatto esperienza personale di Lui nel cammino ecclesiale, alla luce della parola di Dio. E diventa «tanto più credibile quando traspare un modo di vivere evangelico: gioioso, coraggioso, mite, pacifico, misericordioso». Se ci guardiamo intorno, è proprio così. 

© elledici - Torino 2017
A cena con il Signore
- "Fate questo in memoria di me". E che cosa è accaduto? Che da allora la Chiesa fa l'Eucaristia, e l'Eucaristia fa la Chiesa. Attorno all'Eucaristia il Papa, i vescovi in unione del Papa, e i sacerdoti in unione con il loro vescovo, radunano le comunità dei cristiani. E là si realizza l'unità della Chiesa in Cristo. È sorprendente: noi, Chiesa del Signore, ci raduniamo attorno all'altare per fare l'Eucaristia, e l'Eucaristia, il nostro nutrirci di Cristo, fa la Chiesa. Nella comunione ci riconosciamo figli di Dio, salvati dal Signore, e fratelli. Se lo comprendiamo, diamo la giusta importanza alla messa. E partecipiamo non solo come singole persone, ma come famiglie, come gruppi, riconoscendo che si va insieme nella casa del Signore perché il Signore si senta di casa in casa nostra.
- Se incontriamo Gesù nell'Eucaristia con serietà, con verità, fede e affetto, il Signore ci trasforma dall'interno, rafforza i nostri propositi di bene, ci aiuta a migliorare la vita nostra e di quanti ci sono accanto. Ci rende capaci di migliorare il mondo.
- Il nostro impegno personale può sembrare di poco conto, ma diceva Pascal: "Per una goccia che cade, è tutto l'oceano che si innalza". E così Cristo, anche per mezzo dei nostri piccoli passi avanti, trasforma la società in cui viviamo.
Liberamente tratti da “All’altare di Dio” Anno B, E. Bianco - © Elledici

Gesù Risorto

apri la nostra mente

a comprendere la tua Parola.

Apri il nostro cuore,

perché viviamo il tuo messaggio 

e ti annunciamo fedelmente.
Pensiero per l’anima
Signore, tante volte mi vien la tentazione di andarmene via da solo, di lasciare che gli altri se la cavino senza di me. Sento la fatica di dovermi fermare per attendere chi cammina lentamente o batte la fiacca, mentre io vorrei correre in avanti. La strada da percorrere è tanto lunga, non vedo l'ora di arrivare e mi tocca perder tempo con chi non ha voglia di camminare. Ma Tu, Signore, mi fai capire che sto sbagliando. Da solo potrei forse arrivare primo, ma Tu mi domanderesti conto dei miei fratelli, e sarei condannato a retrocedere all'ultimo posto. Insegnami, Signore, la pazienza di aspettare, la generosità di aiutare gli altri a scoprire la bellezza del cammino, l'umiltà per non ritenermi il più bravo di tutti. Non è importante che uno arrivi per primo, ma che l'ultimo di noi possa giungere al traguardo sostenuto da una comunità di fratelli e sorelle. Sulla strada non siamo mai soli, non possiamo esser soli, perché Tu cammini con noi, come facevi con i discepoli di Emmaus, e ci insegni a spezzare il pane con i fratelli, per riprendere la strada con entusiasmo e con speranza nuova.
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